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Scopo della GUIDA 

OBIETTIVO

A tale scopo la GUIDA fornirà gli elementi 
contenuti nelle circolari organizzative Fim che, 
nell’attuazione degli istituti contrattuali per 
l’ambito FP, hanno sviluppato l’architettura 
REWIND per favorire, nella regione di 
pertinenza, lo Sviluppo della Cultura per la 
Formazione Continua promuovendo attività di 
Politiche Attive a livello regionale

Fornire ai REFERENTI REGIONALI 
per la Formazione Professionale 
della FIM linee guida per 
supportare la Segreteria Regionale 
in materia di FP

IMPORTANTE

1. Articoli del CCNL su Formazione 
Professionale e Diritto Soggettivo

2. Verbale d’Intesa 12 luglio 2018
3. Decalogo Fim FP del 

Segretario/Operatore
4. Documentazione REWIND per il 

Coordinamento Nazionale FP
5. Protocollo di condivisione Piani 

Fondimpresa
6. Buone Prassi a livello Aziendale, 

Territoriale e Regionale

A supporto della GUIDA il 
Referente Regionale FP deve 
sempre avere i seguenti documenti
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3 Motivi per occuparsi di 
formazione a livello 
regionale

3 MOTIVI

1. Il CCNL 2016-2019, introducendo l’istituto del 
DIRITTO SOGGETTIVO ha posto come uno dei 
3 pilastri rappresentativi del «Contratto del 
Rinnovamento» la Formazione Professionale, 
pertanto bisognava sostenere 
organizzativamente a livello regionale le 
attività di coordinamento territoriale 

2. L’azione organizzativa FIM REWIND necessita 
di un presidio a livello regionale per le attività 
di governo di tutte le singole attività territoriali 
in materia di FP

3. Il livello organizzativo Fim del Referente 
Regionale favorisce il funzionamento dei 3 
livelli contrattuali in materia di FP, svolgendo 
attività importanti di interscambio tra di essi 

IMPORTANTE

Il ruolo del Referente Regionale 
si esplica pertanto su 4 livelli:
a. A livello nazionale, partecipando alle iniziative del 

Coordinamento FP FIM 

b. In Segreteria Regionale come esperto-tecnico 
della materia per indicare linee guida e indirizzi 
concordati in seno al Coordinamento nazionale

c. Nella regione a supporto delle Segreterie 
Territoriali per far costituire le Commissioni 
Territoriali, per monitorare i piani con 
rappresentanti Fim nei Comitati di Pilotaggio, per 
dare linee guida nella stesura di accordi aziendali

d. Promuovendo presso i delegati e gli iscritti azioni 
formative su ruolo RSU/RSA, attività di 
promozione della cultura della formazione e di 
diffusione dei risultati di buone prassi aziendali
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Cosa fare nel 
Coordinamento 
Nazionale FP

Il Referente Regionale 
nel Coordinamento 
Nazionale

1. Partecipa attivamente alla stesura della 
programmazione annuale delle attività FIM 
(nazionali, regionali, internazionali) in materia di 
FP

2. Rileva periodicamente i dati sia per reportistica 
regionale sia per fornire informazioni utili per 
l’osservatorio del coordinamento

3. Raccoglie, archivia, classifica le buone prassi 
provenienti da territori e aziende

4. Diffonde in regione i risultati di progetti nazionali 
(es.: RESTART con IAL) ed europei (es.: SACADOS)

5. Propone best practice come modelli di riferimento 
nazionale

6. Promuove gemellaggi con regioni adiacenti o 
complementari per attività al fine di scambio di 
esperienze utili alla crescita del sistema della FP 
per il settore metalmeccanico
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Cosa fare per la 
Segreteria Regionale

Il Referente Regionale 
a supporto della 
Segreteria Regionale

1. Informa la Segreteria sia sulle iniziative della 
Commissione Nazionale FP sia delle attività in cantiere 
Fim delineate nel Coordinamento Nazionale FP

2. Fornisce informazioni, dati, prassi per la realizzazione 
del Piano Regionale Fim per la Diffusione della Cultura 
della Formazione

3. Implementa a livello regionale, una rete di Referenti 
Territoriali per la FP (i cui componenti a loro volta 
devono costruire la rete dei Referenti Aziendali per la 
FP) che renda più fluida l’attività biunivoca tra i 
differenti livelli contrattuali

4. Propone agli enti di formazione che operano nella 
regione con aziende metalmeccaniche, cataloghi 
formativi (implementati in sinergia con i Referenti 
Territoriali) contenenti temi di interesse per il settore con 
caratterizzazione territoriale/regionale

5. Indica linee guida per la fruizione di risorse messe a 
disposizione da Fondi Europei, Fondi Interprofessionali, 
Bandi Regionali/Nazionali, iniziative Confederali per 
sviluppare buone prassi di Dialogo Sociale La versione della presente Guida è stata realizzata dal 9 all’11 marzo 2020



Cosa fare per le 
Segreterie Territoriali

Il Referente Regionale a 
supporto delle Segreterie 
Territoriali

1. Per coordinare attività formative (al ruolo per FP) per 
delegati, iscritti, apparato

2. Per organizzare raccolta dati e informazioni direttamente 
dalle aziende e dalle Commissioni Territoriali

3. Per implementare un sistema continuo di raccolta del 
fabbisogno formativo nelle aziende

4. Per censire e classificare le Buone Prassi di accordi 
aziendali, territoriali, di filiera

5. Per collaborare con le attività dei componenti delle 
Commissioni Territoriali

6. Per trasmettere linee guida di operatività ai componenti 
dei Comitati di Pilotaggio

7. Per progettare attività di promozione della cultura della 
formazione

8. Per coordinare soluzioni di interesse e di utilità per la 
diffusione dei risultati

9. Per interfacciare in maniera efficace enti di formazione 
utili alla realizzazione di piani formativi rispondenti ai 
cataloghi formativi suggeriti dalla Fim
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Cosa fare per 
RSU/RSA

Il Referente Regionale 
nell’affiancamento dei 
delegati 

1. Distribuisce documentazione realizzata a livello 
nazionale, regionale e territoriale per la promozione 
della cultura della formazione

2. Propone la partecipazione a corsi confederali, di 
categoria oppure realizzati da altri soggetti, al fine di 
preparare al ruolo gli stessi delegati

3. Trasferisce, con la Segreteria Territoriale, i contenuti del 
CCNL e riferisce di buone prassi esistenti in altre 
aziende, altri territori, anche facendo riferimento a 
risultati e prassi di progetti europei

4. Collabora nell’organizzazione della raccolta del 
fabbisogno formativo

5. Promuove la realizzazione di manualetti, opuscoli, 
volantini, pieghevoli ed altro materiale IT a supporto 
della diffusione di protocolli, regolamenti, verbali di 
intesa, circolari, ecc. in materia di FP
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Formazione

3

La presente Smart Guide si 
aggiunge a quelle realizzate per 
Delegati e per Segretari e 
Operatori e farà parte di un kit di 
base di Guide di utilizzo immediato 
per tutti i livelli organizzativi della 
Fim. Approfondimenti di queste 
guide saranno successivamente 
allegati ai presenti manualetti
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